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Ho il grande piacere, per la seconda volta, di poter presentare un vo-
lume collettaneo nel quale sono riuniti alcuni dei risultati più impor-
tanti delle ricerche delle studentesse e degli studenti del Dottorato in 
Civiltà dell’Asia e dell’Africa, che afferisce al Dipartimento – Istituto 
Italiano di Studi Orientali (ISO). In qualità di Direttore di ISO, questo 
è un compito che sono sempre molto felice di poter espletare: è un 
grande orgoglio per me e per l’Istituzione considerare la ricca varietà 
di approccio degli interessi scientifici oggetto di studio nel Dottorato e 
la straordinaria vastità delle aree geografico-culturali coinvolte, così 
come l’assoluto valore scientifico e la profondità delle ricerche in cui 
sono impegnati le Autrici e gli Autori. Questi interessi spaziano 
dall’antropologia del Medio oriente (Giordania) alla Storia dell’arte e 
all’iconologia del Sub-Continente indiano; dalla filologia (India) e sto-
ria letteraria (Yamatologia, Sinologia) alla linguistica (Coreanistica) 
fino alla storia e sviluppo delle religioni orientali (buddhismo in Asia 
Orientale). 

Tutto questo dimostra le potenzialità scientifiche del Dipartimento 
e ne esibisce con grande chiarezza la capacità di preparare studiosi di 
alto valore che saranno al centro del dibattito culturale su 
quell’Oriente, in ogni suo aspetto, che tanto sembra confondere, e ad-
dirittura spaventare, l’Italia contemporanea. In questo senso, oggi un 
Orientalista (inteso semplicemente come “uno che si occupa delle 
realtà storico-culturali che si svilupparono a Oriente dell’Europa”) è 
figura assolutamente fondamentale, ritengo, nella formazione di una 
cultura politica italiana che troppo spesso dimentica, o rimuove, il de-
bito culturale e storico che ha nei confronti di un mondo con il quale 
ha interagito con interscambi in ogni settore della vita civile. Questa 
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figura di studioso non è solamente un traduttore di parole, ma deve 
diventare, come è da sempre nello spirito del nostro Dottorato, un tra-
duttore di culture. 

Ancora una volta il volume è pubblicato in Open source con Sa-
pienza Università Editrice, e questo costituisce certamente un merito 
della serie che ospita la pubblicazione presente. 

Infine, rappresenta un ulteriore grande merito della curatrice di 
questa importante raccolta del lavoro scientifico dei nostri dottorandi, 
quello di aver ancora una volta dimostrato, come già sottolineato, la 
profondità dell’offerta scientifica e didattica del Dottorato in Civiltà 
dell’Asia e dell’Africa, mostrandone la vitalità e la forte vocazione in-
ternazionale. Sono certo che questa miscellanea, che continua una tra-
dizione virtuosa giunta ormai al quarto volume, sarà proseguita in fu-
turo da una lunga serie di opere similari per impianto scientifico, af-
flato culturale e vastità geografica. 

Franco D'Agostino 
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